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SUYSE, Starting 
Up Young Social 
Entrepreneurship 
è un progetto che consiste 
nello sviluppo congiunto e 
nell’implementazione di un 
metodo di formazione innovativo 
nell’imprenditoria sociale che si 
rivolge ai giovani perché possano 
sviluppare idee per intraprendere 
una carriera freelance o per 
trovare impiego all’interno del 
mercato sociale, con le diverse 
organizzazioni partner. 
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La creazione di 
imprese sociali
1. Premessa
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Le start-up a vocazione sociale sono gestite da imprenditori sociali: 
generano valore sociale (tutelando i diritti e gli interessi delle persone 
più vulnerabili, rispondendo alla crisi ecologica, sradicando le discrimi-
nazioni verso determinati gruppi sociali, la fame ecc.). Questi approcci 
promuovono soluzioni sostenibili a breve e a lungo termine.
 
SUYSE, Starting Up Young Social Entrepreneurship è un progetto 
che consiste nello sviluppo congiunto e nell’implementazione di un 
metodo di formazione innovativo nell’imprenditoria sociale (in cui 
vengono impartite abilità e capacità di analisi di alto livello, rilevan-
ti per l’occupazione e l’istruzione) che si rivolge ai giovani perché 
possano sviluppare idee per intraprendere una carriera freelance o 
per trovare impiego all’interno del mercato sociale, con le diverse 
organizzazioni partner. 

Gli obiettivi del progetto SUYSE sono i seguenti: 

SUYSE è un progetto cofinanziato dal programma Erasmus+ 
dell’Unione europea ed è il risultato di un lavoro collaborativo che 
ha coinvolto cinque organizzazioni europee: McSence (Regno Uni-
to), Eduforma (Italia), Business Incubator - Gotse Delchev (Bulga-
ria), Itd (Spagna) e Avalon (Spagna). 

Offrire 
formazione e 

orientamento su 
come lavorare nel 

sociale

Favorire un 
senso di 

iniziativa e 
imprenditorialità

Contribuire 
al loro 

inserimento 
professionale 

e sociale

Rafforzare 
lo spirito 

imprenditoriale 
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La creazione di 
imprese sociali
2. Come utilizzare 
questa guida di 
formazione
Questa guida fornisce una panoramica 
sulla metodologia, sul programma di 
formazione – con particolare enfasi su fasi, 
obiettivi e strumenti – e soprattutto sul 
lavoro svolto congiuntamente da tutte le 
organizzazioni partner, con l’aggiunta di 
una sezione dedicata alle buone pratiche e 
alle esperienze dei partecipanti.

Spiegazione de-
lla metodologia

Programma 
Formativo

Strumenti 
utilizzati

Migliori 
Pratiche

Esperienze 
dei partecipanti
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Come iniziare
3 - Le diverse 
fasi della 
metodologia 
La metodologia SUYSE e l’elen-
co dei contenuti sono stati svi-
luppati congiuntamente da tut-
te le organizzazioni partner.
Si tratta di una metodologia di 
formazione per familiarizzare 
con l’imprenditoria sociale, 
incentrata su una sequenza di 
fasi ben precisa, per consenti-
re ai partecipanti di acquisire 
le competenze, le capacità e 
le conoscenze necessarie per 
diventare imprenditori sociali. 
Pone enfasi sulla combinazione 
di diversi format di appren-
dimento, che comprendono 
piattaforme e-learning con 
strumenti audiovisivi, visite e 
tirocini presso imprese sociali, 
ed è una metodologia orientata 
e adattata al gruppo di desti-
nazione, e alle sue esigenze e 
aspettative specifiche.
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Metodologia - Processo 

A. I primi 7 mesi abbiamo lavo-
rato al co-sviluppo della meto-
dologia formativa
B. 11 mesi per sviluppare e creare 
congiuntamente i contenuti dei 
moduli
C. 8 mesi per adattare la piatta-
forma sociale online e caricare i 
materiali
D. 2 mesi per creare la pagina 
Web (work in progress)
E. 2 mesi per I corsi Mooc 
F. 5 giorni per la formazione dei 
formatori e 2 mesi per preparare 
questo;

G. 6 mesi per le certificazioni
H. 3 settimane per la preparazio-
ne di ogni modulo
I. 3 giorni per le attività parteci-
pative e l’orientamento
J. 1 mese per gli stage e le visite 
studio. 
K. 11 mesi per la redazione della 
guida di formazione
L. 4 mesi per l’organizzazione di 
ciascuna delle conferenze, inclu-
sa la conferenza internazionale 
di Barcellona. (Ottobre 2018).

I tempi del processo
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Gli outputs (materiali prodotti)

Risultati  

- Una metodologia sviluppa-
ta congiuntamente tra tutti i 
partner, 
- Una pagina Web del progetto, 
- Una piattaforma sociale online 
con tutti i corsi e i rispettivi 
contenuti.
- Corsi Mooc per ciascuno 
dei moduli, scaricabili da una 
risorsa didattica aperta (OER) e 
gratuita, per la formazione pro-
fessionale con il sistema Mooc. 
- Una certificazione in impren-
ditoria sociale europea per 
ciascuno dei partecipanti. 

- Una guida alla formazione che 
illustra la metodologia utilizzata, 
nonché tutte le fasi pertinenti e 
le buone pratiche, e offre artico-
li sull’esperienza dei partecipan-
ti, che descrivono l’impatto che 
la formazione ha avuto sulla 
loro vita, in particolare sulla loro 
vita professionale o sulle loro 
aspettative lavorative.
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Impatto previsto  

I giovani a cui era rivolto il progetto hanno acquisito al termine del 
programma di formazione conoscenze di base su come avviare 
un’impresa sociale. Gli effetti rilevanti devono riflettersi nelle comunità 
di appartenenza e a livello individuale, nella loro visione del mondo, e 
nelle strategie adottate per abbattere le barriere educative, economi-
che, sociali e individuali.

Dall’altro lato, siamo convinti che i giovani partecipanti moltipliche-
ranno i risultati ed estenderanno l’impatto del progetto anche ad altre 
persone condividendo la loro esperienza di formazione o semplice-
mente dando un esempio con le proprie azioni.

In questo modo, nel medio e lungo periodo, i giovani partecipanti pro-
venienti da diversi paesi saranno in grado di avviare un’impresa, che 
sin dall’inizio si fa carico di una responsabilità sociale, contribuendo a 
costruire una società socialmente più consapevole che sappia affron-
tare la povertà, i problemi ambientali e altre questioni, e che lavori per 
ridurre il tasso di disoccupazione. Il benessere sociale della comunità 
sarà favorito grazie al tipo di servizi offerti da queste imprese.

Immagini:
1. Formazione in Bulgaria 
by BI-GD
2. Formazione in IES Les Vinyes 
(Sta. Coloma, Barcellona)
3. Formazione presso 
McSence (Scozia)
4. Visita al Business Sociale 
“Biosalón de belleza Lucía 
Zamora” (Ripollet, Spagna)
5. Business model canvas creato 
dai participant alla formazione 
in Eduforma (Italia)
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Abbiamo sviluppato una metodologia di forma-
zione innovativa su come avviare una start-up 
sociale attraverso l’e-learning, con lezioni ed 
esercizi (inclusi video e risorse) articolati in 5 
moduli online. Si tratta di una piattaforma libe-
ramente accessibile in cui tutti possono impara-
re cosa vuol dire imprenditoria sociale e come 
diventarne parte.

Tutti i contenuti sono disponibili in 5 lingue: 
inglese, spagnolo, catalano, bulgaro e italiano e 
sono accessibili alla pagina.

http://www.suyse.eu/

Come iniziare
4. Piattaforma 
di formazione 
online
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In questo primo modulo, forniamo una panoramica su: quali sono 
le caratteristiche principali perché un’azienda possa essere consi-
derata un’impresa sociale, chi sono i soggetti responsabili che de-
terminano l’esistenza di un’impresa sociale, ovvero gli imprenditori 
sociali, e quali sono le caratteristiche più rilevanti che definiscono 
questi soggetti. Un altro elemento importante dell’imprenditoria 
sociale è l’innovazione (sociale). Ogni impresa sociale incorpora o 
è tenuta a incorporare questa componente innovativa per conferi-
re un valore aggiunto al suo prodotto o servizio e per raggiungere 
gli obiettivi che ha stabilito. All’interno del documento introduttivo 
è riportata la descrizione completa dell’unità.

Introduzione 
all’imprenditoria 
sociale

“Non avevo compreso 
pienamente tutti i 
benefici associati a 
un’impresa sociale fino 
a questo momento”. 
Matthew, Edimburgo, 
Regno Unito  

Modulo 1
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Cos’è 
un’impresa 

sociale?

Cos’è l’in-
novazione 

sociale?

Come viene 
regolamentata 

un’impresa 
sociale?

Come viene 
finanziata 

un’impresa 
sociale?

Cos’è un 
imprenditore 

sociale?

Cosa 
differenzia 
un’impresa 
sociale da 

una norma-
le azienda 
privata?

Come viene 
gestita 

un’impresa 
sociale?

Segnala-
zioni per 

formazione 
integrativa 
e supporto

Questo modulo 
vuole rispondere a
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Nel quadro dell’imprenditoria sociale lo sviluppo dell’idea 
imprenditoriale è un processo complesso, che coinvolge 
la ricerca e l’analisi di opportunità, bisogni, concorrenza, 
rischi, caratteristiche e risorse imprenditoriali, la compren-
sione dell’ambiente sociale e soprattutto la creazione di 
valore e cambiamenti positivi nella comunità.

L’idea 
imprenditoriale

Modulo 2

“È stato stimolante, 
originale e innovativo. 
Mi piace pensare 
alle potenzialità 
dell’imprenditoria 
sociale e a come potrei 
migliorare i miei studi e 
la mia vita”. 
Aina, Barcellona, Spagna.
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Qual è 
l’idea?

Quali 
prodotti 
o servizi 

offriremo?

In che modo 
i nostri 

prodotti/
servizi sociali 
differiscono 

da quelli 
dei nostri 

concorrenti?

Come 
hanno agito 

altre 
persone?

Come potrebbe 
funzionare 

l’idea?

Segnala-
zioni per 

formazione 
integrativa 
e supporto

Di quali 
competen-
ze abbiamo 
bisogno per 
raggiunge-
re questo 
obiettivo?

Questo modulo 
vuole rispondere a
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È importante avere un piano per sviluppare la nostra idea impren-
ditoriale poiché dobbiamo sapere esattamente cosa vogliamo 
ottenere con il nostro prodotto, in che modo vogliamo ottenerlo 
e con quali tempistiche. Per esaminare lo sviluppo del prodotto e 
la pianificazione del progetto, abbiamo suddiviso questo modu-
lo in una serie di sotto-categorie per agevolare il progresso e la 
comprensione degli argomenti da parte dei partecipanti.

Sviluppo del 
prodotto e 
pianificazione 
del progetto

Modulo 3

“Ora ritengo di 
avere le basi per far 
crescere la mia idea. 
Prima del corso non 
avrei saputo come e 
da dove iniziare”. 
Silvia, Padova, Italia. 
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Cosa pos-
siamo fare 

per genera-
re reddito?

Come 
possiamo 

collaudare la 
nostra idea?

Come pos-
siamo svilu-
ppare l’idea 

e definire 
un piano 

preventivo?

Come 
possiamo 
realizzare 

concretamente 
la nostra idea?

Di quali 
risorse 

abbiamo 
bisogno?

Questo modulo 
vuole rispondere a
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In questa prima parte del modulo 4 ci siamo concentrati su come iden-
tificare i nostri potenziali clienti e stakeholder e riflettendo su come 
intendiamo rivolgerci a loro per poter vendere i nostri prodotti/servizi, 
mentre cerchiamo di promuovere un cambiamento comportamentale 
che favorisca lo sviluppo della nostra attività imprenditoriale. L’identifi-
cazione dei diversi gruppi di destinatari sarà decisivo per comprendere 
quali siano i loro interessi e che tipo di relazioni possano costruire 
per coinvolgerli nella gestione dei problemi sociali. A tal fine, è molto 
importante comprendere i meccanismi della comunicazione persuasiva 
e come dobbiamo sfruttarli nella nostra impresa sociale.

Avvio dell’impresa 
e leadership/
marketing

“I corsi mi hanno aiutata 
ad approfondire queste 
tematiche, a riflettere 
sul mio progetto e ad 
avere tutto più chiaro. 
Molto utile!”. 
Nerea, Barcellona, Spagna.

Modulo 4

- 20 - 



Chi acquis-
terà i nostri 
prodotti/
servizi?

Come ci 
impegnia-

mo in modo 
efficiente 

con i nostri 
clienti e 
la nostra 

comunità?

Come 
comuni-
chiamo 

con i nostri 
clienti/des-

tinatari?

Questo modulo 
vuole rispondere a

“Utile, interessante, 
proattivo”. 
Stefano, Padova, Italia.
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In questo modulo impareremo come redigere un “business 
plan” con particolare enfasi sul “social business plan”. Imparere-
mo cos’è un “business plan”, a cosa serve e come è composto. 
Spesso un aspirante imprenditore non ha un’idea imprenditoriale 
molto chiara, pertanto è importante avere un piano ben definito 
prima di iniziare un percorso imprenditoriale.

La preparazione di un “business model canvas” è una delle best 
practice apprese dai partecipanti al corso online al termine del 
percorso di formazione/workshop/studio. I partecipanti hanno 
studiato i modelli di business seguendo il corso online. I for-
matori hanno proposto la preparazione del “business model 

Extralife: 
sviluppo del 
business plan, 
del business 
model canvas 
e del piano 
strategico

Modulo 5
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canvas” nell’ultimo workshop per consentire ai partecipanti di 
lavorare insieme nella formulazione dell’idea sociale, analizzan-
do il potenziale del mercato (potenziali clienti e concorrenti), 
pensando alla selezione del personale necessario per l’avvio 
dell’impresa sociale, esplorando gli strumenti di marketing utili 
per promuovere l’attività e, infine, valutando costi iniziali, investi-
menti e ricavi. Le migliori pratiche utilizzate nell’ultimo workshop 
saranno utili ai partecipanti per approcciarsi allo sviluppo del 
piano aziendale completo e per consentire loro di valutare la 
partecipazione ad altri programmi europei per la formazione 
imprenditoriale (per esempio il programma “Erasmus per giovani 
imprenditori”).

“La strutturazione del 
corso e la selezione 
dei materiali sono 
ottimi. Le informazioni 
vengono presentate 
in modo chiaro e 
comprensibile”. 
Sofia, Blagoevgrad, Bulgaria
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Migliori 
pratiche
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Migliori 
pratiche
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1. McSence 
Communications Ltd

“Tutto è iniziato quando abbia-
mo avviato una raccolta di fondi 
per aiutare gli abitanti del posto 
a creare un’impresa comunita-
ria, capace di favorire l’occupa-
zione a livello locale. ”

Nel 1988 gli sforzi per la raccolta di fondi hanno portato allo svilu-
ppo della prima azienda locale, McSence Heatwise Ltd, sostenuta 
dal finanziamento statale destinato ai programmi di efficienza 
energetica residenziale, che ha creato posti di lavoro per la popo-
lazione locale. 
Ciò ha portato a un ulteriore sviluppo e a una risposta efficace alla 
crescita e alle esigenze locali e, successivamente, allo sviluppo di 
centri specializzati in assistenza domiciliare, servizi di pulizia, lo-
cazione e consulenza immobiliare, formazione e conferenze. Tutte 
queste realtà hanno offerto occupazione alla popolazione locale. 
McSence ha risposto in modo appropriato alle esigenze della 
comunità, sviluppando la sua offerta tramite diversi collaudi e test 
sui prodotti e rivolgendosi ad aziende specializzate in sistemi di 
isolamento, fabbri, call center e società di formazione supportate 
da finanziamenti statali e locali. 
McSence si è evoluta ed è cresciuta rapidamente, sviluppando 
costantemente nuovi prodotti e innovazioni per rispondere alle 
sempre più numerose esigenze della comunità sociale. 
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http://mcsence.co.uk/
McSence Business Park, Mayfield, Dalkeith, Scozia 
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2. Catering 
Bon Appetite 

“L’impresa ha messo a punto il 
suo programma di integrazione 
come forma di lavoro protetto.”

Nel novembre 2015, la Fondazione Maria’s World ha lanciato la 
sua impresa sociale. La sua attività consiste nel fornire servizi di 
ristorazione gestiti dai giovani con disabilità intellettive che fre-
quentano il centro diurno per le persone con disabilità intellettive 
“Worlds”. 
L’attività imprenditoriale è un naturale ampliamento delle terapie 
occupazionali promosse dallo “Shelter Cafe” della fondazione, 
inaugurato nel 2014, e la fase successiva del programma di riabili-
tazione volto a fornire competenze professionali ai giovani disabili 
tramite corsi di cucina e servizio bar. Le persone con disabilità in-
tellettive vengono coinvolte nel processo di preparazione dei piatti 
e nella fornitura del servizio, nelle sedi in cui si svolgono gli eventi 
di catering. Uno chef terapeuta supervisiona costantemente le 
loro attività. L’impresa genera un proprio fatturato ed è in grado di 
autofinanziarsi.

- 28 - 



http://mariasworld.org/en/
Foundation Maria’s World, 88 Bulgaria Bvd., Office 8, Sofia, Bulgaria
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3. Batec Mobility
“Migliorare la mobilità delle 
persone disabili perché il 
proprio stile di vita sia 
analogo a quello delle 
persone senza disabilità. ”  

La storia del progetto è strettamente legata alla storia personale 
di Pau Bach, il tetraplegico che ha fondato Batec Mobility per 
offrire le soluzioni di mobilità che egli stesso ha progettato ad 
altre persone con disabilità fisiche.
Con sede a Barcellona, Batec Mobility è un perfetto esempio della 
tradizione di design industriale della città. Ha ricevuto diversi 
riconoscimenti sin dalla sua fondazione nel 2006, sia per la sua 
imprenditorialità che per il suo progetto sociale, e attualmente 
metà del personale Batec è costituito da disabili.
Batec Mobility è una società a vocazione sociale creata da perso-
ne con disabilità al fine di lasciare un segno in questo settore della 
società, producendo un impatto sociale positivo. L’impatto più 
significativo è associato alle handbike dell’azienda, che riescono a 
migliorare la vita e la mobilità degli utenti disabili. Batec Mobility 
crea posti di lavoro per le persone disabili e collabora attivamen-
te con le istituzioni, promuovendo uno stile di vita attivo per le 
persone con disabilità.
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https://batec-mobility.com/es/
Batec Mobility, R. Carrasco i Formiguera 3 08192 Sant 

Quirze del Vallès (Barcellona) 
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4. Cooperativa 
Socioculturale
“La cooperativa offre due tipi 
di servizi: assistenza socio-
sanitaria e servizi culturali.” 

Cooperativa Socioculturale fu fondata all’inizio del 1986 per vo-
lontà di un gruppo di persone il cui obiettivo era quello di lavorare 
nel campo delle attività culturali e che, perseguendo le proprie as-
pirazioni professionali, sono riuscite a soddisfare le esigenze della 
pubblica amministrazione, che ha esternalizzato alla cooperativa 
la gestione dei servizi pubblici in musei e mostre. Successivamen-
te, all’inizio degli anni ‘90, la cooperativa ha accettato una nuova 
sfida: lavorare nel sociale. Oggi la cooperativa offre due tipi di 
servizi: servizi di assistenza socio-sanitaria (gestione di strutture 
e servizi per bambini, disabili e anziani) e servizi culturali (project 
management e servizi per musei e mostre, servizi per biblioteche 
e archivi). L’azienda ha un organico di circa 2.000 dipendenti e 
gestisce diversi servizi in tutta Italia.
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https://socioculturale.it/
Cooperativa Socioculturale, Via Boldani, 18 - 

30034 Mira Venezia, Italy. 

- 33 - 



#suyseproject

“Este documento refleja sólo los puntos de vista de sus autores 
y la Agencia Ejecutiva de Educación Audiovisual y Cultura y 

la Comisión Europea no se hacen responsables del uso que se 
pueda hacer de la información contenida”



www.suyse.eu


